
La Russia dal 1917 ad oggi: 
cento anni di grandi opere

Sguardi sul passato / Wassily Kandinsky
R 15794  biblioteca 701 KAN
«Guardo spesso indietro nel mio passato e mi dispera il tempo che ho impiegato a trovare 
questa soluzione. Ho una sola consolazione: quella di dirmi che mai ho potuto usare forme 
procedenti da vie logiche, ma solo quelle che un interno impulso faceva nascere in me. Mai ho 
potuto "combinare" una forma: ogni forma voluta mi ripugnava. Quelle di cui mi sono servito 
nascevano spontaneamente, mi si presentavano già pronte davanti agli occhi, non mi restava 
che copiarle; oppure si formavano mentre lavoravo e spesso avevano il potere di sorprendermi. 
Con  gli  anni  appresi  a  guidare  un  poco  questa  forza  creatrice.  Mi  sono  esercitato  a  non 
lasciarmi semplicemente andare, ma a dirigere e a frenare la forza che opera in me. Con gli 
anni ho imparato che il lavoro con il batticuore, un senso di oppressione al petto e di angoscia 
in tutto il corpo, con dolori intercostali, non basta. Può salvare l'artista ma non la sua opera. Il 
cavallo porta il cavaliere con forza e velocità, ma il cavaliere guida il cavallo. Il talento trascina 
l'artista con forza e rapidità verso grandi altezze, ma l'artista conduce il suo talento».

L'arte nella tempesta : l'avventura di poeti, scrittori e pittori nella Rivoluzione 
russa /Tzvetan Todorov
R 17613  biblioteca 709.47 TOD
La Russia dei primi anni del Novecento rappresenta una delle poche, meravigliose congiunture 
della  storia  in  cui  un numero stupefacente di  grandi  artisti  si  trova  a  convivere  e  a  farsi 
intensa, febbrile comunità. Nelle parole di uno dei protagonisti di quegli anni, il poeta Vladislav 
Chodasevic, «tutte le strade erano aperte, con un solo obbligo: andare quanto più possibile 
veloce e lontano». Sono gli anni di Bulgakov e di Majakovskij, di Pasternak e Mandel'stam, di 
Sostakovic, Éjzenstejn e di tanti altri, donne e uomini che la sorte gettò nella tempesta della 
Rivoluzione e del nascente regime sovietico. Cent'anni dopo, Tzvetan Todorov ha deciso di 
rievocare l'avventura di una generazione che dopo aver spesso accompagnato con entusiasmo i 
primi slanci antizaristi e libertari, si trovò di fronte a un potere progressivamente sempre più 
cieco e ottuso, ed elaborò strategie ora di opposizione, ora di compromesso, ora di drammatica 
resa: il suicidio, l'esilio, più spesso il silenzio. Todorov racconta questa miriade di traiettorie 
avventurose, laceranti, a volte semplicemente grottesche con la sua enorme cultura e la sua 
prosa avvincente, soffermandosi a lungo sulla figura complessa e per questo esemplare del 
grande pittore Kasimir Malevic. 

Revolutija : da Chagall a Malevich da Repin a Kandinsky : capolavori dal Museo di 
Stato Russo, San Pietroburgo / mostra e catalogo a cura di Evgenija Petrova ; con 
Joseph Kiblitsky
R 17634   Gr.Form 759.7 REV
Artisti in mostra: N.I. Al'tman, I.I. Brodskij, M.Z. Chagall, A. Davidovic, S.I. Dymsits-Tolsyaja 
(Pessati),  P.N.  Filonov,  N.S.  Goncarova,  B.D.  Grigor'ev,  K.F.  Juon,  W. Kandinsky,  I.V.  Kljun 
(Kljunkov), V.V. Kuptsov, B.M. Kustodiev, M.F. Larinov, A.V. Lentulov, V.I (Vul'f El'ja Getselevic) 
Malagis, K.S. Malevich, F.A. Maljavin, I.I. Maskov, M.V. Matjusin, V.I. Muchina, A.F. Pachomov, 



K.S. Petrov-Vodkin, L.S. Popova, I.E. Repin, A.M. Rodcenko, O.V. Rozanova, A.N. Samochvalov, 
Z.E. Serebrjakova (nata Lansere), V.A. Serov, V.A. Stenberg, V.I. Suchaev, S.G. Sul'man, V.E. 
Tatlin, M.S. Veksler. 

Melodia della terra / Čingiz Giamilja Ajtmatov
R 17271  biblioteca 891.7  AIT
Un piccolo villaggio della Kirgisia. Una ragazza splendida, Giamilja, capace di illuminare una 
giornata con il  suo canto e il  suo entusiasmo; ma anche ruvida, tenace, ribelle, capace di 
tenere a distanza gli  uomini  che la  divorano con gli  occhi.  Suo marito  Sadyk,  che presta 
servizio militare al fronte, non l'ama come forse lei desidererebbe, nelle sue lettere le riserva 
pochissime attenzioni, sembra quasi averla dimenticata. Danijar invece, un uomo timido e un 
po'  ombroso  che  dal  fronte  ha  appena  fatto  ritorno  a  causa  di  una  ferita,  si  innamora 
perdutamente di lei.  Seit,  il  giovanissimo cognato di  Giamilja, sente la forza irresistibile di 
quell'attrazione, ne viene calamitato. Anche in lui, man mano che il loro amore affiora e prende 
il  volo,  sboccia  una  passione  incontenibile:  il  desiderio  di  trasporre  sulla  tela,  di  rendere 
tangibile e immortale la bellezza di quello slancio attraverso la pittura. 

Dove non si parla d'amore e altri racconti / Nina Berberova
R 3974  biblioteca 891.7 BER  
Nei racconti che compongono questo volume non si parla d'amore, ma delle emozioni senza 
nome, senza etichetta, che vincolano il cuore di un'umanità spaesata, non connotata da ruoli o 
qualifiche, stupita dal fluire del tempo come dagli scarti improvvisi del destino, in cerca di sé 
nelle stanze di case non riconoscibili, in chiese abbandonate a una sacralità senza riti, in città 
sospinte  dalla  storia  di  altri  mondi.  Quel  sommovimento  di  tutto,  quel  senso  di  perpetua 
precarietà che la Rivoluzione russa impose in una vasta parte del mondo diventano qui un 
clima  e  un  fondale  psicologico.  L'esilio  come  condizione  dello  spirito,  espressione  dello 
smarrimento  e  della  vulnerabilità  dell'anima  e  nonostante  tutto  un'ostinata  vitalità  dei 
sentimenti. 

Memorie di un giovane medico / Mihail Afanas evič Bulgakovʹ
R 17495  biblioteca 891.7 BUL
Con i  racconti  che  compongono  il  romanzo  involontario  intitolato  "Memorie  di  un  giovane 
medico", che è fatto da otto racconti maturati nell'"indimenticabile 1917" e pubblicati tra il 
1925 e il 1926, comincia, in un certo senso, la carriera letteraria di Michail Bulgakov. Bulgakov, 
qualche anno dopo, nel 1930, scriverà a Iosif Stalin: "Passando in rassegna i miei ritagli di 
giornale, ho constatato di aver ricevuto dalla stampa sovietica, nei dieci anni della mia attività 
letteraria, 301 recensioni, di cui 3 favorevoli e 298 ostili e ingiuriose".

Romanzo teatrale / Michail Bulgakov
R 3981  biblioteca 891.7 BUL   
Romanzo teatrale o Le memorie di un defunto, è un romanzo incompiuto di Michail Afanas'evič 
Bulgakov, pubblicato postumo, anche se lo scrittore ne interruppe la stesura il 7 agosto 1938 
all'annuncio della morte del regista Stanislavskij, del quale il  romanzo è in gran parte una 
ritratto  satirico.  Nel  romanzo  si  raccontano  le  vicende  dello  scrittore  Sergej  Leont'evič 
Maksudov, alter ego di Bulgakov, nel momento in cui pubblica il suo primo romanzo La neve 
nera (che nella  realtà  è  La guardia  bianca)  e  gli  viene proposto di  curarne una riduzione 
teatrale per la messa in scena al Teatro Indipendente, trasposizione del Teatro d'arte di Mosca.

Uova fatali / Mihail Afanas evič Bulgakovʹ
R 16092  biblioteca 891.7 BUL
"Uova fatali" narra le vicende di Vladimir Ipat'evic Pérsikov, geniale scienziato, che scopre il 
misterioso 'raggio rosso', capace di accelerare tutte le funzioni vitali. Ben presto la portata 
della scoperta viene amplificata e Pérsikov ne diviene inconsapevole vittima. Per porre rimedio 
a un'inspiegabile morìa di galline, il  Governo sovietico decide di  utilizzare il  raggio, seppur 
ancora non sufficientemente sperimentato, in una fattoria, allo scopo di velocizzare la nascita 
dei pulcini e la loro crescita. Un clamoroso scambio di uova metterà però in pericolo l'intera 
città di Mosca. 



Strade di notte / Gajto Ivanovic Gazdanov
R 17294  biblioteca 891.7 GAZ
Un tassista russo vaga per le strade buie della Parigi degli anni Trenta. E una Parigi misera e 
splendida,  popolata  da  un  sottobosco  di  personaggi  ai  margini:  nobili  decaduti,  filosofi 
alcolizzati, emigrati afflitti da manie di persecuzione, prostitute che imparano la professione da 
frequentatrici del demimonde finite in disgrazia. Sono animali notturni, le mille sfaccettature 
della  disperazione  umana.  Incontri  fugaci  regolati  dal  caso,  compagni  di  viaggio  con  cui 
condividere un pezzo di strada nell'inevitabile cammino verso la morte. Il  tassista osserva, 
ascolta e si lascia trascinare nelle loro tragiche, insulse esistenze per sfuggire alla solitudine 
che lo attanaglia e all'amara consapevolezza della vacuità della propria vita, una vita priva di 
legami e di futuro, una vita da esule, da eterno viaggiatore in terra straniera. Sullo sfondo di 
questo  pellegrinaggio  senza meta aleggia lo  spettro  della  grande Russia,  patria  perduta e 
rimpianta, della quale in queste pagine si respira tutto il fascino malinconico. 

Il bene sia con voi! / Vasilij Grossman
R 13748   biblioteca 891.7 GRO
I ricordi e le testimonianze di prima mano del periodo bellico, che ruotano intorno al destino 
degli ebrei, ispirano le note drammatiche del "Vecchio maestro" e la dichiarazione di fede nella 
vita  e  nel  "miracolo  della  libertà"  che  conclude  "La  Madonna  Sistina".  "Fosforo"  è  una 
riflessione  tristemente  autobiografica  sull'amicizia  misconosciuta,  mentre  "Riposo  eterno", 
"Mamma",  "L'inquilina","  In  periferia"  fotografano  momenti  diversi  della  lunga  stagione 
sovietica,  tra  gli  sconvolgimenti  causati  dal  meccanismo  delle  repressioni  staliniane  e  la 
corruzione morale che ne consegue, all'insegna dell'indifferenza e dell'egoismo. "La strada", 
parabola sul  modello  tolstojano di  Cholstomer, è il  racconto delle  disavventure di  un mulo 
italiano sulle strade della Russia in guerra: la mostruosità di un mondo in cui Treblinka e il 
Gulag, nazismo e comunismo gareggiano in efferatezza colpisce in modo ancora più brutale se 
vista con gli occhi di un animale. E infine "Il bene sia con voi!", dove le note di un viaggio in 
Armenia nell'autunno del 1961 si traducono in una sorta di luminoso poema.

Il dottor Živago / Borís Leonídovič Pasternàk
R 10182  biblioteca 891.7 PAS
Le vicende di un medico travolto dall'impatto della rivoluzione russa e dalla successiva vacuità 
spirituale in cui precipita il suo paese. Questo, in estrema sintesi, il contenuto di un romanzo 
che valse a Boris Pasternak il Nobel per la letteratura nel 1958 e l'ammirazione di critica e 
lettori. Pubblicato da Feltrinelli in prima edizione mondiale, viene ora riproposto in edizione 
speciale per i cinquant'anni della casa editrice. 

Un miliardo di anni prima della fine del mondo  /  Arkadij Natanovič Strugackij
R 17278   biblioteca 891.7 STR
Fa un caldo feroce a Leningrado, e Maljanov non è al mare con moglie e figlio, è rimasto a 
casa,  immerso nella  sua ricerca sullo  spazio interstellare.  È a un passo,  lo sente,  da una 
grande scoperta. Basta un ultimo sforzo, concentrarsi, lasciare i piatti sporchi nell'acquaio, far 
la  spesa  solo  quando  il  gatto  implora  da  mangiare.  Concentrarsi:  è  una  parola.  Squilla 
ininterrottamente il telefono, suonano alla porta. Arriva un pacco dono pieno di vini e leccornie. 
Passa a trovarlo una donna con il collo fatto per essere baciato. Poi è la volta di un vicino che 
ha  il  bisogno  impellente  di  prestargli  un  libro.  Combattere  la  distrazione  quando  si  deve 
lavorare, certo, è un problema di tutti.  Ma qui c'è qualcosa di strano, pensa Maljanov. Ne 
discute con gli amici scienziati e scopre ben presto... che capita anche a loro la stessa cosa. 
Continue interruzioni perverse, proprio quando la ricerca è sul più bello, vicina alla svolta. Si 
parla addirittura di minacce. Qualcuno vuole ostacolarli, fermare il progresso della conoscenza. 
Qualcuno, sì, ma chi? E soprattutto, che fare, adesso? 


